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Movimento scaut svizzero

Ogni sabato nuove scoperte
Attraverso lo scoutismo i bambini e i ragazzi imparano a prendere decisioni in

comune e a condurre il gruppo. Ciô non signifâca perô addossar lorotutta la responsabilità,
bensî coinvolgerli nella stesura dei programmi. RalphHunziker

Nella
loro «carriera», i giovani esploratori attra-

versano in totale quattro stadi: iniziano a otto
anni come «lupetti», per poi diventare «esploratori»,

«pionieri» e in seguito «rover» (dai i8 anni in

avanti).Ogni sabato vivono l'avventura immersi nella

natura, giocano e condividono esperienze di vita di

gruppo, praticano sport all'aperto e si adoperano per
organizzare campeggi. Gli obiettivi del Movimento
scaut svizzero (MSS) sono lo sviluppo di un pensiero
comune e la promozione del le competenze sociali e

creative. I ragazzi imparano inoltre ad assumersi le

proprie responsabilità e quelle del gruppo rispettan-
do l'ambiente. Con circa 50000 soci, il MSS è la più
grande organizzazione giovanile délia Svizzera.

Un tesoro per tutti
«I giovani seguono un cammino individuale per
diventare scaut» afferma Benjamin Hitz, responsable

délia formazione del Movimento scaut svizzero. I

programmi servono da orientamento per le attività
che si svolgeranno il sabato pomeriggio o durante i

campeggi estivi. Saranno poi le esperienze vissute in

prima persona a coinvolgere direttamente i giovani
nellesceltedel gruppo.Gli scaut,assieme ai monitori,
stabiliscono quali dovrebbero essere gli obiettivi da

perseguire, in seguito pianificano le attività per poi
svolgerle in un clima di intesa. I terni che sono invece

pianifïcati sull'arco di alcune settimane richiedono
un'elaborata progettazione.

Nel caso dei più giovani, «lupetti» ed «esploratori»,
la parola chiave è avventura! A questa età, i bambini
sonodotati di grande fantasia esi cala no con estrema
facilità in situazioni e racconti che hanno letto, visto

oppure inventato, identifîcandosi con personaggi ed

eroi. Il racconto avventuroso viene poi messo in prati-
ca grazie a I l'a i uto dei monitori. I tesori sonodapprima
seppelliti e poi ritrovati, mente i prigionieri vengono
I iberati... Ba m bi nie giovani assu mono graduai mente
maggiore responsabilità in determinate fasi del pro-
getto, fino a quando riescono a concretizzarne uno
da soli dalla fase concettuale fino alla valutazione
finale.

Scaut Ticino

Lo scautismo è un movimento che coinvoige maggior- «In tutto il processo- continua Grounauer-èimpor-
mente bambini, giovani e ragazzi rispetto ad aitre socie- tante che i giovani non siano abbandonatià toro stessi,

tà. Ad affermarlo è Stéphane Grounauer, responsable A volte accade pero che alcuni monitori non riescano

cantonale dell'Associazione giovani esploratori ticinesi a coinvolgere i ragazzi e in queste situazioni subentra
(AGET). «Con il metodo educativo da nol utilizzato - l'istintodî sicurezza.che porta i monitori a rerrdere poco
spiega Grounauer- ci prefiggiamo di sviluppare global- partecipi i bambini sia nella pianificazione che nella rea-

mente rindividuo,tenerid:oin considerazione i suoi biso- lizzazionç delle attività. Questo tipo di comportamento
gni, i suoi progetti e i suoi desideri.» Grazie alle attività permette di avere il controllo su! gruppo ma dovrebbe

proposte vengono fomiti gli strumenti necessari affin- iimitàrsi a situazioni particolari oche potrebbéro rappre-
ché i giovani riescano ad assumersi le proprie responsa- senta're un pericolo per i bambini.» Le attività scaut pun-
bilità, rimanehdo comunque critici nei loro confronti. tano ad introdui re i giovani nelia vita sociale lavorando a

Moite attività svoite durante l'anno sono sceite par- piccoii gruppi.coadiuvnti da un responsable.Ogni bam-
tendo dai desïdëri formulati dai bambini e dai ragazzi. bino, ogni ragaZzo ha un ruolo ben definitSd è sôiidale

«Noidiamomoltairnportanzaai lavorodi pianificazione con if gruppo, net quale i più grandi aiutano i più piccoii.
e preparazione delle attività. I bambini sono coinvolti sin Da nota re inoltre, che sia per i gruppi di piccole che di

dalla ricerca dell'idea fino alla valutazione finale deli'at- grandi dimensionii'accento viénepostosuliatoileranza,
tività.» Ouest'ultima fase è importante tanto quanto suii'aperturaesuirattenzioneversoglialtri.
l'azione sul terreno, poiché permette una presa di co-
scienza dei progressi e degli errori sia personaii che di

gruppo. > Sito internet: www.pfadi.ch/aget/
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spunti

Ascoltare le piccoli voci
II Movimento Scaut Svizzero dispone di sette meto-
di per raggiungere gli obiettivi prefissati. Con uno di

questi - «decidere in gruppo e assumere le
responsabilité» - i bambini imparano attraverso la pratica
e si assumono la responsabilité del le loro azioni. Cio

permette lorodi progredirein ambitodigestionedel-
le attivité e di sviluppare la capacité di confrontarsi
con gli altri.

«La collaborazione tra i bambini di regola non

présenta problemi - afferma Benjamin Hitz - È

interessante notare come vogliono assumersi molta
responsabilité e I'energiache impieganonel loro tempo
libera. Naturalmente ci sono anche dei momenti in

cui si sentonostressati econfusi da una liberté ancora

troppo grande per loro e che non sanno ancora gesti-
re.Aquesto punto interviene il monitore,cheaiuta il

bambino a compiere le giuste scelte.» Inoltre, un suo
intervento miratoe ponderato,aiuta i bambini a capi-
recome prendere importanti decisioni.

si» (ad esempio in cucina, nel settore giornalistico,
nello sport, nell'astronomia,...). Ognuno mette a di-

sposizione il proprio sapere e si responsabilizza nei

confronti dei più giovani. La suddivisione dei compiti
prevede per alcuni la gestione del la cassa comune,
degli attrezzi utilizzati nella costruzione di capanne e

peraltri latrascrizionedellevarieattivité in un «diario
di bordo».

Leesperienzedel MSS, attraverso il coinvolgimento
dei bambini e dei giovani, sono senz'altro positive. La

diffkolté pi ù grande si riscontra invece quando i mo-
nitori non presentano un vero e proprio programma
il sabato pomeriggio e lasciano che siano i bambini
a trovare delle idee... Anche in questo caso, bisogna
prestare attenzione, perché a volte il troppo storpia.

Sito internet: www2.msds.ch/it/

Apriregli spazi
Grazie alle diverse attivité che vengono proposte
dalle sezioni scaut, i bambini e i ragazzi possono
scegliere in quale ambito desiderano «specializzar-
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